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Le cronache di Narnia

l'incantesimo
Quando la scarsità diventa una lente 

mentale
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La trappola

della vita pens ata
come gioco a somma 
zero
Se l’altro guadagna, io perdo.

La relazione diventa competizione: difesa, 

sospetto, conflitto.
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La realtà della vita

come gioco a somma positiva
Non è solo spartire una torta: è creare valore insieme.

Innovazione uno con uno > 2

Beni pubblici non rivalità

Beni digitali di 

rete un nuovo membro arricchisce la community

Beni relazionali non posso essere felice senza l’altro

Connessione sono felice se la comunità con cui sono connesso è 
più larga possibile
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La generazione della catastrofe o del punto di 

flesso?

Rivoluzione industriale: produttività

ed efficienza..+ cose in meno tempo

Transizione ecologica: circolarità, valore e 

valori sostenibili

Limite di sostenibilità

ambientale del 

pianeta





Come nasce la mentalità a somma positiva
Dalle nostre evidenze: non solo ideologia, ma esperienze generative

Somma zero
“Se uno guadagna, qualcun altro perde”

Somma positiva
“Si può creare valore per sé e per gli altri”

Come lo misuriamo nel paper

Indice 1–5: valori più alti = più forte rifiuto della visione “win–lose”.

Tre domini: gruppi etnici, gruppi di reddito, commercio internazionale.

Campione italiano rappresentativo: 6.524 osservazioni; alta coerenza 

interna degli item.

Campione

6.524
survey CATI Italia

Scala

1–5
alto = positive-sum

Alpha

0,896
affidabilità indice

Mentalità a somma positiva — evidenze empiriche italiane



La nostra ipotesi: esposizione alla generatività
La mentalità si forma quando si sperimenta che il valore può essere creato, non solo redistribuito

Esperienze generative ripetute  →  apprendimento esperienziale  →  credenze a somma positiva

1. Generatività economica

Imprenditorialità: crea nuovi prodotti, lavoro, 

surplus, reti di scambio.

Nelle stime è tra le associazioni più forti con la 

mentalità positiva.

L’esperienza diretta mostra che “la torta” può 

crescere.

2. Generatività sociale

Terzo settore e attività civiche: beneficio per 

altri + significato per sé.

Cooperazione, fiducia e riconoscimento 

rendono visibili i guadagni reciproci.

È l’opposto dell’ambiente estrattivo o 

puramente competitivo.

3. Generatività intergenerazionale

Più di un figlio: esperienza intensiva di 

investimento nel futuro.

Pensione/ritiro: rende saliente il patto tra 

generazioni.

La reciprocità non è solo bilaterale: attraversa 

il tempo.

Nota: dati cross-section → associazioni condizionate, non causalità definitiva. Ma il pattern è coerente e robusto.

Mentalità a somma positiva — evidenze empiriche italiane



Le evidenze empiriche: chi vede più spesso il “win–win”?
Coefficienti positivi = maggiore mentalità a somma positiva, a parità di controlli

Imprenditore

+0,50 / +0,54
valore creato nel mercato

Terzo settore

+0,48 / +0,49
beneficio sociale visibile

Pensionato

+0,38 / +0,41
patto intergenerazionale

Più di un figlio

+0,26 / +0,28
generatività familiare

Istruzione / reddito / salute percepita

+
risorse cognitive e sicurezza

Interpretazione sintetica

Le credenze economiche non nascono solo da ideologia o appartenenza politica.

Sono legate al “social exposome”: esperienze cumulative di lavoro, famiglia, territorio, 

istituzioni e relazioni.

Dove le persone sperimentano cooperazione e creazione di valore, la visione a somma 

positiva diventa più plausibile.

Educazione

e competenze

Lavoro

generativo

Partecipazione

civica

Mentalità

a somma

positiva

Policy: creare contesti dove cittadini, imprese e comunità sperimentano il vantaggio reciproco.

Mentalità a somma positiva — evidenze empiriche italiane



Angeli s ociali
Uno con uno: una relazione che rimette in cammino

La povertà non è solo mancanza di 

reddito: spesso è solitudine, 

sfiducia, burocrazia che sembra 

invalicabile.

L’angelo sociale cammina accanto: ascolta, 

orienta ai servizi e costruisce fiducia fino a 

generare autonomia.

1

Relazione

vicinanza e ascolto

2

Fiducia

motivazione e autostima

3

Autonomia

accesso ai diritti

Dalla marginalità alla partecipazione: un’amicizia che diventa ponte.



Impresa sociale di tipo B: quando la fragilità diventa 

scambio di senso

Lavoratore “normale”

porta competenze, ritmo, 

fiducia

Lavoratore con fragilità

porta domanda di senso 

e autenticità

Impresa sociale di tipo B

trasforma il lavoro in luogo di 

reciprocità

Che cosa riceve il lavoratore 

“normale”
Il lavoro non è solo mansione: diventa cura e 

responsabilità.

La fragilità dell’altro restituisce il senso del proprio 

contributo.

Nascono pazienza, intelligenza relazionale, 

orgoglio di appartenenza.

Che cosa riceve il lavoratore 

fragile
Non assistenza passiva, ma riconoscimento: 

“servo a qualcosa”.

Apprende competenze e regole dentro una 

comunità concreta.

Sperimenta dignità, fiducia, autonomia possibile.

Payoff di senso

Io scopro il valore del 

mio lavoro

perché l’altro cresce.

L’altro cresce perché il 

mio lavoro

diventa relazione.

Risultato: 1 + 1 > 2. La fragilità non è un costo da compensare, ma una relazione che 

genera senso, capitale sociale e coesione.

Esempio: cooperativa sociale B — inserimento lavorativo di persone svantaggiate



Relazioni
Relazioni

Generatività

Senso/significato della vita

Connessione 

con qualcosa 

di più grande 

di noi

Autotrascendenza





What reality are we talking about ?n

Do strucutres make us worse than we are? 
129 studies published between 1992 and 2010 

Mean offer (28%) (only 6 out of 616 treatments have mean =0)

Engel C., 2011. Dictator Games: A Meta Study, Experimental 

“While normally a sizeable 

fraction of participants 

does indeed give nothing, 

as predicted by the payoff 

maximisation hypothesis, 

only very rarely this has 

been the majority choice. 

It is by now undisputed 

that human populations 

are systematically more 

benevolent than homo 

oeconomicus”.

http://rd.springer.com/journal/10683


Social PreferencesThe two main arguments in human being utility function

i) The taste of having

ii) The taste of giving and being generative

Harbaugh, W., Mayr, U., Burghart, D., (2007). Neural Responses to Taxation and Voluntary 

Giving  Reveal Motives for Charitable Donations. Science, 316 no. 5831 pp. 1622-1625

http://harbaugh.uoregon.edu/Papers/AndreoniHarbaughUU.pdf
http://harbaugh.uoregon.edu/Papers/AndreoniHarbaughUU.pdf


Four regular waves (2006, 

2010,

2013 and 2015) of the 

Survey of Health, Aging and 

Retirement in

Europe (SHARE) database.

SHARE is aa panel dataset 

collecting information on 

more than

45,000 European (plus 

Israeli) respondents aged 50 

and above from

21 countries (in the sixth 

wave):

Austria, Germany, Sweden, 

Netherlands, Spain, Italy, 

France, Denmark,

Greece, Switzerland, 

Belgium, Israel, Czech

Republic, Poland, Ireland,

Luxemburg, Hungary, 

Portugal, Slovenia, Estonia 

and Croatia

Poor sense of life is negatively correlated with subjective 

survival probability….



• Fatigate per il vostro interesse, niuno uomo potrebbe 
operare altrimenti, che per la sua felicità sarebbe un uomo 
meno uomo: ma non vogliate fare l’altrui miseria, e se potete 
e quando potete studiatevi di far gli altri felici. Quanto più si 
opera per interesse, tanto più, purchè non si sia pazzi, si 
debb’esser virtuosi. È legge dell'universo che non si può far 
la nostra felicità senza  far quella degli altri”” (Genovesi, 
Autobiografia e lettere, p. 449)

• Sono felici solamente quelli che si pongono obiettivi diversi 
dalla loro felicità personale: cioè la felicità degli altri, il 
progresso dell’umanità, perfino qualche arte, o occupazione 
perseguiti non come mezzi, ma come fini ideali in se stessi. 
Aspirando in tal modo a qualche altra cosa, trovano la felicità 
lungo la strada.” (John Stuart Mill).



Pure altruism Generativity Warm

glow

Happiness

Becchetti, Bova, 

Semplici (2024),  

Stimulus goods, 

sustainable economy 

awareness and life 

styles, and life 

satisfaction



Legenda: il mio lavoro è… (scegli la frase che meglio descrive cosa significa 

per te oggi, anche se non è l’unica)

È in un’organizzazione che ha un impatto positivo sulla società e sull’ambiente.

È in un’organizzazione alla quale sento di appartenere fortemente.

È un luogo in cui continuo a imparare e crescere.

È un luogo in cui godo di buone relazioni con i colleghi.

È un luogo in cui ho opportunità di partecipare e di assumere la leadership.

Non sa / non risponde.

È solo un mezzo per ottenere uno stipendio.



Legenda: il mio lavoro è… (scegli la frase che meglio descrive cosa significa per te oggi, anche se non 

è l’unica)

1.È in un’organizzazione che ha un impatto positivo sulla società e sull’ambiente.

2.È in un’organizzazione alla quale sento di appartenere fortemente.

3.È un luogo in cui continuo a imparare e crescere.

4.È un luogo in cui godo di buone relazioni con i colleghi.

5.È un luogo in cui ho opportunità di partecipare e di assumere la leadership.

6.Non sa / non risponde.



La risposta finale alla ricerca di  senso è la 

generatività (desiderare, far nascere, accompagnare, 

lasciar andare)
Generatività Biologica: mettere al mondo figli

Generatività parentale: partecipazione a crescita ed educazione figli

Generatività sociale: lavorare per costruire capitale sociale e il tessuto della 

società civile

Generatività politica: lavorare per costruire soluzioni per il paese

Generatività nell’economia civile: favorire una creazione di valore 

economico socialmente ed economicamente sostenibile

Generatività culturale: lavorare per produrre idee guida che possano 

favorire la generatività

Generatività spirituale: aiutare le persone nella ricerca di senso, nel 

percorso di fede e nella connessione con la dimensione dell’Assoluto

Percorso molto diverso dalla sequenza di gratificazioni 

istantanee che ci offre la vita digitale







Homo economicus
Massimizzazion

e del profitto

GDP=wellbeing
Politica economica solo 

come azione top-down



Oltre l’homo

economicus: 

l’intelligenza

relazionale

Oltre la massimizzazione 

del profitto: gli imprenditori 

«più ambiziosi che 

guardano anche all’impatto 

sociale ed ambientale

Oltre il PIL: 

benessere multi 

dimensionale e 

generativitàOltre la politica economica

del pianificatore

benevolente: cittadinanza

attiva, co-programmazione, 

partecipazione



I cinque pilastri del Manifesto
Un’agenda di economia civile per un Rinascimento economico: persona, impresa, benessere, sussidiarietà e ricerca 

generativa.

1

Oltre l’homo 

economicus

La persona non è solo 

massimizzatore: contano 

reciprocità, relazioni, 

identità, senso e impatto 

delle azioni.

PERSONA

2

Oltre la 
shareholder-only 
corporation

Impresa come generazione 

di valore per stakeholder e 

società: importanza della 

forma cooperativa,  

governance plurali, lavoro, 

impatto oltre il profitto.

IMPRESA

3

Oltre il PIL

Indicatori multidimensionali 

di benessere: valore 

economico, sostenibilità 

ambientale, qualità della 

vita e prosperità stabile.

BENESSERE

4

Oltre il dualismo 

Stato/individuo

Sussidiarietà, cittadini attivi 

e imprese responsabili per 

affrontare fallimenti di 

mercato e beni comuni.

PARTECIPAZIONE

5

Oltre neutralità e 

torri disciplinari

Interdisciplinarità e terza 

missione: ricerca orientata 

alla generatività socio-

ambientale e al progresso 

sociale.

RICERCA

Fonte: Manifesto for Economic Renaissance, “four main directions of research, plus a fifth concerning interdisciplinarity and our relationship with society”.



Renaissance in Economics 2026
Un evento internazionale che traduce il Manifesto in un programma di ricerca e confronto scientifico

Roma · 14–15 maggio 2026

4 pilastri + 1 missione

1
Beyond homo economicus

Relazioni, reciprocità, purpose e capacità di 

affrontare i dilemmi sociali oltre l'individualismo 

riduttivo.

2
Imprese: impatto, non solo

profitto

Valore per gli stakeholder, competitività 

sostenibile e creazione di impatto oltre la sola 

massimizzazione del profitto.

3
Benessere multidimensionale

Superare il PIL come unico metro: wellbeing, 

sostenibilità, generatività e nuovi indicatori del 

progresso.

4
Cittadinanza attiva e sussidiarietà

Oltre il dualismo Stato-mercato: cittadini attivi, 

imprese responsabili e radicamento territoriale.

5

Terza missione

per gli economisti

Ricerca e didattica connesse 

alla società, con public 

engagement e 

interdisciplinarità.

260 lavori
presentati nel conference book e 

nelle sessioni scientifiche

48 sessioni
tra sessioni parallele, semi-

plenarie e plenarie dedicate al 

Manifesto

Idea chiave: dalla critica ai modelli riduttivi alla costruzione di un'economia generativa, relazionale e orientata al bene comune.



Renaissance in 

Economics (economia 

civile si espande)

• L’evento di Roma (maggio 2026)

• 46 sessioni, una comunità di 260 

studiosi da tutti i paesi del mondo 

attorno al manifesto

• «generativi di tutto il mondo unitevi»



PILASTRO ANTROPOLOGICO

Oltre l’homo economicus

01

Aggancio al Manifesto

I dati ci dicono che siamo homo integralis con cinque 

cose fondamentali che ci rendono felici: generatività, beni

relazionali, connessioni, senso, trascendenza

Dove entra Magnifica humanitas

Il “più di umano” che si contrappone allo forzo prometeico

e vano del transumanesimo è fatto di apertura alle 

relazioni, di cooperazione che nasce dall’accettazione del 

proprio limite

R118. Il nostro rapporto con la vita sembra oggi in crisi. Tutto ciò che 
appare come “limite” tende a essere letto anzitutto come difetto da 
correggere, più che come luogo in cui l’umano matura e si apre alla 
relazione. Invece dobbiamo ricordare che l’umano non fiorisce malgrado
il limite, ma spesso attraverso il limite…

119. È proprio nel nostro essere limitati che trovano spazio la 
compassione, la sincera inquietudine di fronte ai bisogni degli altri, la 
generosità che sorprende anche in mezzo all’oscurità e al fallimento, 
l’esperienza spirituale e l’adorazione di Dio. 1

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



RESPONSABILITÀ SOCIALE DELL’IMPRESA

Impresa oltre il solo profitto

02

Aggancio al Manifesto

L’impresa desiderabile crea valore oltre il profitto: lavoro 

dignitoso, impatto sociale, governance plurale e 

responsabilità verso gli stakeholder.

Dove entra Magnifica humanitas

L’iniziativa imprenditoriale è letta come vocazione quando 

genera lavoro dignitoso e valore come servizio alla 

società, non come variabile dipendente dal solo profitto.

156. Infine, serve una responsabilità d’impresa che 

includa la qualità e la dignità del lavoro tra gli 

indicatori di successo
Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



BENESSERE MULTIDIMENSIONALE

Oltre il PIL

03

Aggancio al Manifesto

La qualità dello sviluppo va misurata con indicatori capaci 

di integrare valore economico, sostenibilità ambientale, 

relazioni, coesione e giustizia.

Dove entra Magnifica humanitas

L’enciclica richiama la necessità di parametri 

complementari al PIL per valutare dignità del lavoro, 

prosperità condivisa, disuguaglianze e ambiente.

159. Si rileva la necessità di superare gli attuali parametri di misurazione del grado di
sviluppo – da oltre ottant’anni ancorati al concetto di Prodotto Interno Lordo – che
tralasciano quasi sistematicamente profili essenziali per il benessere complessivo
delle persone e dell’ambiente. Al contempo, essi valorizzano attività che impattano
nel breve o nel lungo termine sulla vita del nostro pianeta. La messa a punto di
parametri e metriche complementari al PIL è decisiva per migliorare i dati di base
utilizzati per effettuare analisi, assumere decisioni politiche e di politica economica e
selezionare le priorità regionali, nazionali e internazionali. L’introduzione di nuovi
parametri consentirà di valutare, con uno sguardo ampio e adeguato ai tempi, gli
effetti delle deliberazioni legislative e regolamentari su dignità del lavoro, prosperità
condivisa, riduzione delle disuguaglianze, salvaguardia dell’ambiente. Essa inciderà
sul concetto stesso di sviluppo, sui processi formativi, sulla mentalità e le opinioni
pubbliche, e anche sulla pace, che è vera solo se fondata sulla giustizia.

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



POLITICA BOTTOM-UP

S us s idiarietà e metodo 
Neemia

04

Aggancio al Manifesto

La soluzione dei fallimenti del mercato richiede cittadini 

attivi, corpi intermedi, imprese responsabili e istituzioni 

capaci di coordinare energie sociali.

Dove entra Magnifica humanitas

Neemia diventa icona di una ricostruzione condivisa: 

ascolta, convoca, affida a ciascuno un tratto di muro e 

ricostruisce con il popolo.

8. [Neemia] Non impone soluzioni dall’alto. Convoca le
famiglie, affida a ciascuna un tratto di muro da ricostruire,
ascolta le paure, coordina gli sforzi, fronteggia le opposizioni. Il
racconto mostra come la città rinasca non grazie all’iniziativa di
una singola persona, ma attraverso la responsabilità condivisa
di tutto il popolo: sacerdoti, artigiani, capifamiglia, donne e
giovani

Magnifica Humanitas × Manifesto for Economic Renaissance



TE RZA MIS S IONE  DE GL I S TUDIOSI

R icerca generativa e 
interdis ciplinare

05

Aggancio al Manifesto

Gli studiosi non restano nelle torri di specializzazione: 
collegano saperi, società e territori per trasformare la 
ricerca in progresso umano.

Dove entra Magnifica humanitas

L’enciclica chiede a scienziati, accademie e università di 
lavorare con trasparenza, responsabilità e integrazione 
dei saperi nei cantieri della storia.

13. Costruire un mondo in cui tutti possono “fiorire” esige, in terzo
luogo, una corresponsabilità coraggiosa. Nessuna mano, da sola, è
sufficiente a sostenere il peso delle sfide che attraversano il mondo;
e nessuna è così debole da non poter offrire il proprio contributo: «La
forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza» (2Cor 12,9). A
ciascuno il suo tratto di muro: scienziati e ricercatori, imprenditori e
lavoratori, educatori e legislatori, società civile, movimenti popolari e
comunità di fede. Questa è la logica della sussidiarietà, che
valorizza la cooperazione tra generazioni, tra popoli, tra discipline e
culture come via maestra per far crescere stabilità, prosperità e
pace.



PROGRAMMA DI GOVERNO

Welfare generativo
Priorità e direttrici di policy su povertà, diseguaglianze, sanità e 
lavoro

Da un welfare solo riparativo a un welfare che 
protegge, attiva e ricos truis ce fiducia e “capacità
contributiva”.

Schema in due parti

A. Questioni prioritarie
B. Linee di fondo per le risposte di policy

Welfare, diseguaglianze e povertà 1



A) Le ques tioni prioritarie
Le crisi sociali s i rafforzano a vicenda: reddito, salute, lavoro, energia e fiducia democratica.

DISE GUAGLIANZE
COME NODO

DEMOCRATICO

Povertà
multidimensionale

Sanità e
non autosufficienza

Lavoro povero
e sfruttamento

Povertà energetica
e territori fragili

Le diseguaglianze non sono solo un problema redistributivo: riducono fiducia, alimentano populismi e bloccano la mobilità sociale.

Welfare, diseguaglianze e povertà 2



B ) Le linee di fondo per le policy
Non misure isolate, ma un impianto coerente di welfare generativo.

1

Progres s ività
mirata

risorse dove il ritorno sociale 
è maggiore

2

Univers alis mo
selettivo

prima il diritto, poi la 
valutazione del bisogno

3

Reddito + servizi
+ relazione

sostegno economico e 
accompagnamento umano

4

Welfare
territoriale

distretti, domiciliarità, Terzo 
settore

5

Lavoro dignitos o
come concorrenza 

leale

diritti minimi e trasparenza 
algoritmica

Principio politico: proteggere chi è fragile, attivare chi può contribuire, redis tribuire dove serve, ricos truire 
fiducia.

Welfare, diseguaglianze e povertà 3



Tre riforme s ociali ad alta priorità
Reddito, salute e cura devono essere ridisegnati come infrastrutture di autonomia.

1
Povertà Univers alismo selettivo Chi è povero entra nella misura; poi valutazione multidimensionale 

e percorso lavoro / inclusione / cura.

2
Sanità Detrazioni progres s ive Base comune per tutti, maggiorazione per redditi bassi e incapienti, 

riduzione dei benefici regressivi.

3

Non 
autos ufficienza

Domiciliarità e caregiver Budget socio-sanitari integrati, standard nazionali, servizi di sollievo 
e Terzo settore in co-progettazione.

Formula:  reddito minimo + servizi territoriali + relazione di pross imità (“Angeli sociali”).

Welfare, diseguaglianze e povertà 4



La s intes i:  un welfare che genera fiducia
La risposta politica deve unire giustizia sociale, lavoro dignitoso e transizione ecologica.

Lavoro povero compenso minimo effettivo, tutele, 
sicurezza, trasparenza algoritmica

Povertà energetica CER solidali, rinnovabili, energia 
calmierata ai territori fragili

Obiettivo comune

ridurre dis eguaglianze
rafforzare democrazia

ricos truire mobilità soc iale

Welfare generativo = non solo tras ferimenti, ma capacità; non solo ass is tenza, ma 
autonomia; non solo Stato centrale, ma comunità e territori.

Proteggere · Attivare · Redis tribuire · Ricos truire fiducia

Welfare, diseguaglianze e povertà 5





• La vera economia è scambio di 
doni, eccedenza che costruisce
relazioni di qualità e consente di 
superare i dilemmi sociali

• Il vangelo si diverte a costruire
paradossi che vanno oltre il do ut
des e spiegano questo concetto
(vignaioli, figliol prodigo, talenti, 
profumo sprecato)



The secret of the wealth of regions, 
nations, companies is social capital 
(trust + trustworthiness) but trust is
social risk



Il problema dell’invidia

• Payoff 1 (non cooperazione)    (A1=5, B1=5)
• Payoff 2 (cooperazione) (A2=10, B2=15)

• Se gioc. A non è invidioso  sceglie cooperazione (10>5)

• Se gioc A è invidioso sceglie non cooperazione (10-5-w(15-10))<0

• L’invidia distrugge la cooperazione e porta ad un valore aggregato minore
• Soluzione di policy: focus sul valore aggregato e non sul confronto con il 

vicino (guardare in alto e non di lato)



• Il 5 gennaio 1914 Henry Ford 
annuncia piano di 
ristrutturazione organizzativa 
i) riduzione dell’orario di 
lavoro da nove a otto ore al 
giorno 

• ii) aumento della paga 
giornaliera da 2,34 a 5 dollari

• …a bocce ferme aumento
costi di 10,mln dollari che 
dimezza i profitti…



• EFFETTO FINALE

• Salario + 105% 

• ma costo del lavoro solo + 35% 

• Questo perché assieme al salario 

• produttività del lavoratore +50%

• riduzione turn-over dal 54 al 16% 

• Riduzione assenteismo dal 10 al 
2,5%.

• I profitti invece di diminuire 
aumentano da 27 milioni a 40 
milioni nel 1915.



Intelligenza emotiva
1. So quando è il momento di parlare dei miei problemi personali agli altri

1. Le persone si confidano facilmente con me

1. Faccio fatica a capire i messaggi non verbali degli altri

1. Sono consapevole dei messaggi non verbali che invio agli altri

1. In base all’espressione facciale, so riconoscere le emozioni provate dagli altri

1. Sono consapevole dei messaggi non verbali che le persone inviano

1. Quando qualcuno mi racconta un evento importante della sua vita, mi sembra quasi di averlo personalmente vissuto

1. Mi basta guardare le persone per capire cosa provano

1. Aiuto le persone a stare meglio quando si sentono un po’ giù

1. Capisco come le persone si sentono ascoltando il loro tono di voce

1. Faccio fatica a capire i motivi per cui le persone si sentono in un certo modo

1. Sono consapevole delle emozioni che provo

1. So perché cambiano le mie emozioni

1. So controllare le mie emozioni

1. Riconosco facilmente le emozioni che provo

1. Mi aspetto di far bene nella maggior parte delle cose che faccio

1. Mi aspetto che accadano cose positive

1. Cerco di svolgere attività che mi rendano felice

1. Mi presento in modo da offrire una buona impressione agli altri

1. Quando sono di buon umore, mi è facile risolvere i problemi

1. Quando sono di buon umore, mi vengono nuove ideeI

1. Mi complimento con gli altri quando fanno bene qualcosa

1. Quando sento un cambiamento emotivo tendo a produrre nuove idee

1. Mi servo del buon umore per affrontare gli ostacoli

Capacità di riconoscere e 
regolare le emozioni per la 
propria crescita personale

Empatia





Coesione è competizione

• Underying theoretical model: companies have three inputs (face to face in 
presence, face to face at distance, asynchronous distance) relationships

• Indagine ISTAT multiscopo su 400,000 imprese

• 1. Attenzione al welfare dei dipendenti e alla conciliazione lavoro Famiglia  + 
4,000-6,000 euro

• 2. team working come soft skill fondamentale nell’assunzione dei dipendenti
+ 1,500-2,000 euro

• 3. coinvolgimento degli stakeholders nelle politiche di CSR 2,000-3,000 euro

• 4. investimento sul territorio 11,000-13,000 euro 

La coesività vale 21,000 euro di valore aggiunto per addetto

Becchetti L. Mancini S. Solferino N., 
2024, Corporate Social 
Responsibility, Gift Exchange, 
Relational Skills And Corporate 
Performance, Italian Economic 
Journal, forth.





L’intelligenza delle relazioni, la pace e la 
guerra

Economia di guerra Economia di pace

Modello La torta è fissa, i beni sono rivali 

e si lotta per contendere una 

fetta agli altri

La torta è variabile e cresce se c’è 

diversità, cooperazione che crea 

condizioni x innovazione

Esempi Guerre per le materie prime o 

per il territorio

Economia dell’innovazione e 

digitale

Esempi storici Francia e Germania si fanno 

guerra per anni su carbone

Francia e Germania mettono in 

comune le risorse in ottica di 

cooperazione, nasce la CECA e 

l’UE

Un israeliano e un palestinese si 

scannano per un pezzo di terra

Un israeliano e un palestinese 

sono due colleghi di una società 

high-tech della Silicon Valley e la 

loro diversità e 

complementarietà aumenta 

tasso innovazione











Civil Macroeconomics
A purpose-driven macro framework centered on emergence, trust, and life flourishing

Civil Macroeconomics — Leonardo Becchetti (draft summary)

Thesis Main claim

• Mainstream macro rests on (i) representative-agent microfoundations and (ii) presumed neutrality of 

monetary/fiscal tools.

• These assumptions miss interaction-driven “emergent” macro properties: systemic trust, legitimacy, 

shared expectations, resilience.

• Civil macroeconomics treats policy as inherently non-neutral: it can reinforce extractive short-term 

equilibria or promote generativity and sustainable wellbeing.

Emergence

Macro outcomes arise from 
interactions

Biodiversity

Plural motives & firm purposes

Purpose

Policy aims at flourishing



Emergent Properties in Macroeconomics

• Definition
An emergent property in macroeconomics is a feature of the economy as a 
whole that arises from interactions among individual agents, but cannot 
be reduced to or predicted by individual behavior alone.

• Key Characteristics
• Not the simple sum of micro-level decisions
• Generated by interactions, feedback loops, and expectations
• Operates at the system (aggregate) level
• Often feeds back into individual behavior

• (Example: inequality weakens trust on institutions)



Pars destruens: why the standard macro approach fails
From aggregation of optimizing agents to blind spots on systemic dynamics

Civil Macroeconomics — Leonardo Becchetti (draft summary)

Problem Two intertwined assumptions

• Macro = aggregation of optimizing representative agents 

within general equilibrium.

• Policy instruments (monetary/fiscal/debt) treated as 

technocratic and value-neutral.

• Distribution, institutions, narratives, and interaction 

structure sit “outside the core.”

Misses
What mainstream macro 
struggles to explain

• Endogenous crises, cascades, and self-fulfilling 

panics (nonlinear regime shifts).

• Inequality ↔ polarization ↔ declining 

institutional trust.

• Long-run resilience and sustainable wellbeing as 

system properties.

Key move: shift from “macro as aggregation” to “macro as emergent collective dynamics”.



Aggregation vs emergence
Why “richer preferences” are not enough when interaction structures matter

Civil Macroeconomics — Leonardo Becchetti (draft summary)

Aggregation Macro by summing/averaging

• Representative agent stands in for “the economy”.

• Interaction structure and distribution are largely 

suppressed.

• Predictability relies on restrictive assumptions.

Emergence
System properties from 
interactions

• Trust, legitimacy, “Keynesian conventions”, resilience 

are macro state variables.

• Nonlinear dynamics: thresholds, cascades, sudden 

regime shifts.

• Downward causation: collective states shape individual 

expectations and choices.
Shift of ontology

Implication for modeling: heterogeneity + networks + out-of-equilibrium dynamics → complexity economics and agent-based macro.



Pars construens: a civil macroeconomic framework
Three pillars + a unifying criterion (generativity)

Civil Macroeconomics — Leonardo Becchetti (draft summary)

Pillar 1

Economic biodiversity

• Individuals are not only homines 

oeconomici: other-regarding 

preferences and “relational 

intelligence”.

• Firms and intermediate 

institutions can have plural 

goals: impact and not only 

profit.

Pillar 2

Emergent macro state

• Trust, legitimacy, shared 

expectations are irreducible 

system-level variables.

• “Social/spiritual capital” 

captures collective confidence 

and intergenerational 

responsibility.

Pillar 3

Purpose-driven policy

• Neutrality is a fiction: policy 

choices shape the moral, 

relational, and institutional 

architecture.

• Authorities can foster extractive 

equilibria—or build generative, 

participatory, resilient ones.

Unifying criterion: generativity → policies and institutions that expand sustainable & inclusive wellbeing over time.



Il modello di Hotelling e la politica

In ogni punto della spiaggia dell’asse destra-sinistra c’è un elettore…I partiti
si collocano in modo da massimizzare il numero dei voti
Alla fine tenderanno a mettersi entrambi a centro e a dividersi l’elettorato



Piano Bi

• Gli assi oggi sono almeno cinque: distribuzione reddito, migranti, 
sicurezza, clima, diritti civili

La società civile indica un punto della spiaggia che è oggi la frontier del 
pensiero e delle buone pratiche cercando di attrarre partiti e resto 
opinione pubblica su quel punto della spiaggia







E quilibrio elettrico generale
Non basta autorizzare impianti: progetti, autorizzazioni, allacci, rete, accumuli e domanda devono avanzare insieme.

48mila
domande CER

300 GW
progetti depositati

Italia:  molti progetti, poca capacità di trasformarli in energia utile

Input dal bas so

CER , imprese, comuni, 
fotovoltaico diffuso e grandi 

impianti

2 colli di bottiglia

autorizzazioni + 
allacciamenti

Ris chio rete

congestioni, ritardi, 
curtailment, squilibri 

domanda-offerta

Cambio di regola

Da “ firs t come, firs t s erved”
→ a “ firs t ready, firs t s erved”

La capacità di rete è una risorsa pubblica 
scarsa: priorità ai progetti autorizzabili, in 
aree idonee, con garanzie e pronti a entrare 
in esercizio.

Bes t practices  da copiare

Germania rinnovabili come interesse pubblico 
prevalente → VIA più rapida

Spagna
milestone e “use it or lose it” → 
rete liberata da prenotazioni 
speculative

S intes i:  una cors ia unica per autorizzazione, 
connes s ione e messa in esercizio.

Tenuta della rete: 5 condizioni 
abilitanti
• trasmissione Sud-Centro-Nord e collegamenti sottomarini

• smart grid e distribuzione locale per CE R  e PMI

• accumuli e flessibilità della domanda

• digitalizzazione e dispacciamento in tempo reale

• autoconsumo locale senza sostituire la rete

Obiettivo:  tras formare progetti depos itati in energia 
effettivamente utilizzabile.

Formula politica: non solo più rinnovabili, ma più rinnovabili + più rete + più accumuli + più fles s ibilità + regole anti -
speculative.

Fonte: S cheda equilibrio elettrico generale







Prezzo 2023

0.19









Commissione VIA: accelerare le autorizzazioni

Da collo di bottiglia ad acceleratore della transizione energetica

Obiettivo: valutare meglio e più rapidamente, senza 

abbassare la tutela ambientale.

1
Raddoppiare la capacità tecnica — Commissari, segreterie ed esperti istruttori per lavorare in parallelo sui progetti.

2
Tempi certi — Massimo 12 mesi nelle aree idonee; monitoraggio pubblico, responsabilità e poteri sostitutivi.

3
Checklist nazionali — Procedure semplificate per fotovoltaico e agrivoltaico standard con criteri uniformi.

4
VIA completa dove serve — Concentrare le valutazioni sui progetti complessi o in aree sensibili.

5
Cabina tecnica unica — Pareri simultanei di Stato, Regioni, Soprintendenze e gestori di rete su piattaforma digitale.

6
Costo netto vicino a zero — Finanziamento tramite contributi dei proponenti; alto moltiplicatore su investimenti privati.

Il problema dell’energia in Italia non è produrla: è 

autorizzarla.

Procedura più rapida = più rinnovabili, meno gas, 

bollette più basse

Fonte contenuti: Scheda policy VIA



CER: sconto in bolletta e 
accesso al capacity market
Proposta di policy per rendere le comunità energetiche visibili, 
scalabili e utili alla sicurezza del sistema elettrico.

Nodo da sciogliere

Oggi il beneficio delle CER è poco percepibile: non arriva come 
vero sconto diretto, ma come incentivo/restituzione differita. 
Questo riduce adesione, fiducia e redditività.

Proposte operative
1. Sconto diretto in bolletta beneficio mensile, immediato e comprensibile per cittadini 
e PMI.

2. Sportello unico CER procedura digitale nazionale con modelli standard per statuti e 
contratti.

3. Fondo garanzia / CDP credito facilitato per impianti rinnovabili e sistemi di accumulo.

4. Aggregatori di CER riconoscimento regolatorio e piattaforme per aggregare 
produzione, accumuli e domanda flessibile.

5. Accesso a capacity market apertura effettiva a mercati della capacità, bilanciamento 
e servizi di rete tramite aggregatori.

6. Federazioni oltre cabina primaria più CER coordinate: scala maggiore, con incentivo 
calcolato sulla singola configurazione.

Messaggio politico Le CER non devono solo produrre energia: con accumulo e aggregazione 
possono diventare riserva strategica nei picchi di domanda.







Geotermico avanzato vs  nucleare
La fonte rinnovabile programmabile che può stabilizzare il s istema energetico senza aspettare 1 0–1 5 
anni

Perché è superiore al nucleare per la trans izione

Tempi

2–4 anni
vs nucleare 1 0–1 5 anni

Costo capitale

3–5k $/kW
vs 8–1 2k $/kW

Continuità

24/7
rinnovabile non intermittente

Rischio

modulare
meno mega-progetti e sforamenti

Che cos a cambia con il clos ed-
loop
Pozzi profondi e circuito s igillato: il fluido non 
entra in contatto con falde o serbatoi naturali, 
trasferisce calore e torna in superficie.

Policy: dove serve lo Stato

Lo Stato non sostituisce i privati: riduce il 
rischio iniziale e rende bancabili i progetti con 
garanzie, CfD e regole certe.

PACCHETTO DI POLICY

Dal progetto pilota alla 
filiera nazionale

1 fast-track autorizzativo e categoria closed-
loop

2
garanzie CdP / fondo pubblico sul rischio 
perforazione

3
CfD + capacity market per remunerare energia firm

4
mappatura nazionale, teleriscaldamento e filiera oil & 
gas

Messaggio politico Il geotermico avanzato non è un sus s idio permanente: è una politica industriale di de-risking per accelerare di 
1 0–1 5 anni una fonte domestica, pulita e continua.

Obiettivo: trasformare il geotermico da nicchia a pilastro di stabilità, decarbonizzazione e sicurezza energetica.



• The green BTP 
strategy











E ffetto J evons
Perché l’AI può aumentare, non ridurre, il lavoro

La tesi

L’AI raramente sostituisce l’intero lavoro: automatizza alcune 
funzioni, aumenta la produttività e rende possibili prodotti e 
servizi prima troppo costosi.

Quando costo scende e qualità sale, la domanda può crescere abbastanza da creare 
nuovo lavoro.

AI

automatizza
funzioni

Produttività

più output
a pari risorse

Domanda

nuovi servizi
accessibili

Occupazione

più attività
e competenze

1 + AI > 1
“Foresta che cresce”, non solo alberi che cadono

+180mila

posti di lavoro in Italia
da un anno fa a oggi

+53 milioni

occupati nel mondo
nello stesso periodo

Messaggio chiave  La sfida non è “fermare” l’AI, ma orientarla: formazione, nuove competenze, domanda di servizi migliori e più 
tempo liberato per relazioni e cura.

Fonte dati: Articolo AI preventivo, 2024 (bozza utente). Logica: paradosso di Jevons applicato all’automazione cognitiva.



• Jevons: l’introduzione delle gru non ha eliminato operai edili ma ne 
ha aumentato la domanda aumentando produttività nella 
realizzazione degli edifici

• Quanti lavori beni e servizi ha distrutto la fine delle macchine da 
scrivere ?

• Quanti lavori beni e servizi ha creato la nascita dei pc e dei cellulari ?





TE S I DE L  L IB RO

La democrazia non basta 
difenderla: va ricostruita

Il pericolo non è solo il colpo di Stato: è lo 
svuotamento interno delle condizioni che rendono il 
voto libero, informato e sostanziale.

1 Il potere perde il limite

La maggioranza si presenta come “popolo intero” e 
l’avversario diventa nemico.

2 La dis eguaglianza rompe la fiducia

Quando opportunità e dignità dipendono dal punto di 
partenza, cresce il risentimento.

3 Gli algoritmi deformano l’agorà

Le piattaforme premiano attenzione, rabbia e 
polarizzazione più del confronto.

Democrazia da ricostruire - s intes i in tre passaggi



DIAGNOSI

Il c ircolo vizios o che mette a 
ris chio la democrazia

Dalla crisi sociale alla crisi cognitiva: diseguaglianze, 
potere digitale e populismo si rafforzano 
reciprocamente.

1 Diseguaglianze

Ricchezza, salute, istruzione e competenze si 

concentrano: la promessa democratica perde credibilità.

2 Sfiducia e populismo

La rabbia cerca risposte semplici, identifica nemici e 

delegittima mediazioni e competenza.

3 Algoritmi ed engagement

La sfera pubblica è organizzata da logiche opache che 

moltiplicano conflitto e manipolabilità.

4 Concentrazione del potere

Pochi soggetti privati controllano dati, visibilità, 

infrastrutture e accesso all’opinione pubblica.

Dalla partecipazione al parteggiare: quando l’agorà diventa macchina di conflitto



R ICOS TRUZIONE

Come s alvarla:  metodo Neemia e 
democrazia s os tanziale

Non una riforma salvifica, ma mura da ricostruire: 
diritti effettivi, limiti al potere, partecipazione e 
cultura democratica.

1 Univers alis mo effettivo

S anità, scuola, casa, cura e competenze digitali devono 
diventare accessibili, non solo proclamate.

2 L imite al potere economico e digitale

Antitrust, trasparenza algoritmica, audit indipendenti, dati 
per la ricerca e tutela della libertà cognitiva.

3 Partecipazione generativa

Corpi intermedi, comunità energetiche, bilanci 
partecipativi, terzo settore e piattaforme civiche.

4 Cultura democratica

E ducazione costituzionale, giornalismo libero e 
alfabetizzazione digitale contro manipolazione e sfiducia.

Dal circolo vizioso della s fiducia al circolo virtuoso della corresponsabilità



La Magnifica Humanitas 

e il problema delle 

piattaforme 
• piattaforme e servizi sono progettati per catturare il tempo 

e lo sguardo degli utenti, sfruttandone le fragilità e 
indebolendo la libertà interiore…

• gli algoritmi che premiano lo scontro possono amplificare 
polarizzazione e risentimento, accelerare la propaganda e 
rendere più difficile un discernimento comune. Così la 
guerra viene non solo combattuta, ma anche preparata 
culturalmente attraverso narrazioni semplificanti, logiche 
amico-nemico, disinformazione e paura.grandi attori 
economici e tecnologici che, di fatto, fissano le condizioni 
di accesso, le regole della visibilità e le possibilità stesse 
di partecipazione. 

• Quando un potere di tale portata si concentra in poche 
mani, tende a farsi opaco e a sfuggire al controllo 
pubblico, e cresce il rischio di uno sviluppo distorto che 
genera nuove dipendenze, esclusioni, manipolazioni e 
disuguaglianze.



Teihlard de Chardin

• «…la funzione degli automatismi 
artificialmente creati dalla Vita riflessa non 
può essere che una: liberare, e questa volta a 
un livello mai raggiunto prima, una massa 
nuova di energia psichica…» 

• questa energia è “immediatamente 
trasformabile in forme ancora più alte di 
comprensione e di immaginazione”.

• 1950 (“Machines à combiner et super-
cerveaux”)







Rapporto 2026 sulla Nuova Economia Sociale e Civile

Una chiave di lettura: dall’intenzione all’azione

La NE S C non avanza solo perché ci sono valori 
favorevoli: serve una filiera che trasformi 
consapevolezza in comportamenti concreti.

1
CONOSCENZA

Capitale umano civile: s apere 
riconoscere s trumenti, opportunità e 

impatti.

2
FATTORI DI CONVERS IONE

Regole, reti, infras trutture e corpi intermedi 
che rendono l’azione praticabile.

3
ATTIVAZIONE PER SONAL E

La componente s citovs kiana: accettare un 
cos to iniziale per beni di s timolo.

Tes i: non mancano i valori; manca l’architettura che li rende facili, credibili e ordinari.

Fonte: Rapporto ON-ESC 2026. Elaborazione sintetica. 1



Rapporto 2026 sulla Nuova Economia Sociale e Civile

Il nodo empirico:  il mis match tra valori e pratica

Il Rapporto mostra una domanda sociale già 
presente. Il problema non è convincere le 
persone a volere la sostenibilità, ma permettere 
loro di praticarla.

DIMENSIONE VALORIALE
Consapevolezza 0,65
Intelligenza relazionale 0,70
Emozioni funzionali 0,64

DIMENSIONE OPERATIVA
Conos cenza s trumenti 0,32
Partecipazione 0,44
Azioni 0,51

Gap medio: 0,24 punti
tra intenzione e capacità 

d’azione

Lettura: la strozzatura è informativa, istituzionale e di attivazione. La transizione si blocca dove la 
scelta civile resta più costosa della scelta convenzionale.

Fonte: Rapporto ON-ESC 2026. Elaborazione sintetica. 2



Rapporto 2026 sulla Nuova Economia Sociale e Civile

La filiera di capacitazione della NE SC

Valori

e risorse
→ Conoscenza

operativa
→ Fattori di

conversione
→ Azioni e

partecipazione

Il Rapporto usa il capability approach: le risorse non 

diventano automaticamente funzionamenti. 

Servono conversione, capacità effettive e 

ragionamento pratico.

La componente scitovskiana entra qui: molte 

pratiche civili sono beni di stimolo. Richiedono 

investimento iniziale, ma producono senso, 

apprendimento e benessere.

Fonte: Rapporto ON-ESC 2026. Elaborazione sintetica. 3



Rapporto 2026 sulla Nuova Economia Sociale e Civile

Un es empio rius cito:  la raccolta differenziata

Perché funziona

La raccolta differenziata mostra 
cosa accade quando i fattori 
istituzionali riducono il costo di 
attivazione individuale.

S trutture
+

regole s emplic i
+

abitudine s ociale

=>

Bas s a fatica
per il c ittadino

Alto pas s aggio
dall’intenzione

all’azione

Lezione per CE R , E SG, cons umo res pons abile e finanza s ociale: non bas ta 
s ens ibilizzare. Bis ogna rendere la s celta civile vis ibile, affidabile, s emplice e 

conveniente.

Fonte: Rapporto ON-ESC 2026. Elaborazione sintetica. 4


